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economiche legate alla pande-
mia, per le richieste presentate
a partire dal 30 novembre 2020 e
fino al 31 dicembre 2021 viene
elevata a 100 mila euro la soglia
di debito, ordinariamente fissa-
ta a 60 mila euro, per il quale si
può ottenere una rateizzazione
fino a 6 anni senza la necessità
di presentare la documentazio-
ne che attesti lo stato di com-
provate difficoltà economiche.

NUOVA CHANCE PER I DE-
CADUTI - In deroga alla norma

generale, entro il 31 dicembre
2021 possono richiedere una
nuova dilazione anche tutti i
contribuenti decaduti da prece-
denti rateizzazioni prima del
periodo di sospensione dell’at -
tività di riscossione stabilita
dal decreto Cura Italia. La nuo-
va richiesta di dilazione non è
subordinata al pagamento delle
rate arretrate.

TOLLERANZA FINO A 10
RATE - Il provvedimento con-
ferma, anche per le richieste di

rateizzazione presentate fino al
31 dicembre 2021, la possibilità
di usufruire di un periodo più
lungo per la decadenza che si
verifica con il mancato paga-
mento di 10 rate, anche non con-
secutive, (anziché le 5 ordina-
riamente previste). La misura
era già stata disposta dai pre-
cedenti decreti per i piani di
dilazione in essere alla data
dell’8 marzo 2020 e per i prov-
vedimenti di accoglimento del-
le richieste presentate fino al 31
dicembre 2020.

Rinvio rate della rottamazione
per 1,2 milioni di contribuenti
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LA NUOVA GIUNTA
LA SFIDA DEL POST PANDEMIA

LA STOCCATA AL CENTRODESTRA
La battuta del politico salentino:
«I conservatori pensano più alle
ristrutturazioni che alle energie rinnovabili»

«Lo sviluppo della Puglia
passa da Zes e banda larga»
Delli Noci: «Scommettiamo su periferie sociali e nuovi mestieri»
«Vorrei trasformare il civismo in un movimento, con Emiliano» SVILUPPO ECONOMICO L’assessore Alessandro Delli Noci

MICHELE DE FEUDIS

l Classe 1982, Alessandro Delli Noci è il più giovane
componente della giunta Emiliano: è assessore allo Svi-
luppo economico, eletto al Consiglio regionale con un
plebiscito nel Salento (17.264 preferenze).

Assessore, nominato nell’esecutivo da Michele
Emiliano, passa gran parte della giornata a Bari.
Prenderà casa nel capoluogo regionale?

«No, la sera, finite le riunioni, torno a casa a Lecce dalla
mia famiglia».

Ha ricevuto deleghe “pesanti”. Quale la intriga di
più?

«La sfida più avvincente è quella del rilancio del tessuto
economico, in un contesto da dopoguerra».

Da dove si parte?
«Dal grande lavoro fatto in questi anni. Dalla squadra dei
dirigenti amministrativi di un dipartimento ben orga-
nizzato, e da società partecipate molto proattive. Pu-
gliaSviluppo ha lasciato un segno positivo per la velocità
delle risposte alle aziende del territorio».

I primi interventi?
«Stiamo lavorando sulle Zes per favorire una sinergia con
i distretti economici: saranno centrali in qualsiasi ma-
nifestazione o iniziativa di sviluppo. Sono una occasione
straordinaria per portare nuovi investimenti e generare
lavoro, nonché osmosi tra nuovi e vecchi insediamenti».

“Bollenti spiriti” ha avviato un percorso virtuoso
per tanti giovani. E’ in preparazione una nuova
misura simile?

«La Regione ha già approvato il documento “Giovani
protagonisti”. Ho incontrato lo staff che ha realizzato
“Bollenti spiriti”, misura di cui essere orgogliosi. Oggi
però nasce una nuova storia perché sono cambiate le
esigenze. Ho gestito le Officine Cantelmo, sono stato
protagonista di quella stagione, ma ora abbiamo nuove

priorità: nuovi mestieri all’interno del contesto econo-
mico attuale e periferie sociali. Lanceremo apposita-
mente una campagna di ascolto delle esigenze delle nuove
generazioni, per renderle protagoniste di nuova stagione
civica».

Cosa sono le “Infrastrutture immateriali”?
«Nella mia delega c’è anche il tema della banda larga, dei
data center».

Come possono cambiare la vita dei pugliesi?
«La connettività in questi mesi di pandemia si è rivelata
essenziale per tenerci vicini, per lo smart working, per le
scuole nella Dad, per le contrattazioni internazionali in
un contesto nel quale non si può viaggiare. Bisogna
sbloccare i lavori della banda ultralarga, la Puglia ha
bisogno di una ulteriore accelerazione tecnologica».

Southworking è parola cool, poi in Valle d’Itria il
cellulare ha difficoltà di ricezione. Un paradosso.

«Prima di parlare del sud come luogo comodo per la-
vorare, dobbiamo potenziare tutte le infrastrutture di-
gitali. In troppi hanno abbandonato questa terra: devono
tornare non per il paesaggio ma perché è terra di op-
portunità. E noi vareremo misure in questa direzione».

In poche settimane è passato da vice sindaco di
Carlo Salvemini a Lecce ad assessore con Emi-
liano. Cosa hanno in comune?

«Carlo e Michele sono due decisionisti, caratterialmente
un po’ diversi: il primo è più pacato, il governatore più
irruento. In comune hanno grande esperienza e passione
politica».

Il suo primo incontro con Emiliano?
«Nel 2013, era sindaco di Bari. Promosse un dialogo con i
giovani amministratori provenienti da varie parti po-
litiche. Allora ero in giunta con il sindaco di centrodestra
Paolo Perrone. Ci ascoltò per conoscere le nostre idee e
raccolse molti suggerimenti».

A un non pugliese come spiega il civismo modello

lista “Con”?
«Ho fatto la campagna elettorale con un manualetto in-
titolato “il civismo e le idee di un futuro possibile”: una
eccezione rispetto alla campagna elettorale tradizionale.
Si tratta di una proposta con istanze inquadrate in una
visione per la Puglia. Alla base c’è la differenza tra
civismo e populismo: il civismo recepisce le richieste dal
basso e elabora scelte concrete di governo».

Il civismo pugliese rimarrà entro i confini regio-
nali?

«La nuova scommessa, che mi piacerebbe costruire con
Emiliano, è la trasformazione di Con in un movimento
strutturato».

Stravotati e giovani: con i colleghi Raffaele Pie-
montese e Francesco Paolicelli rappresentate il
volto nuovo dell’emilianismo.

«C’è un nuovo gruppo di giovani che sta occupando spazi
importanti. Penso in Con ai consiglieri Lopane, Leoci
Tupputi. Nel Pd c’è anche Donato Metallo. Siamo una
nuova classe dirigente a cui è stata data fiducia. L’elet -
torato ha aperto un ciclo. Non sono favorevole alle quote
“verdi”, ma alle quote “di materia grigia”, spesso man-
cate in politica».

Conosce bene il mondo del centrodestra pugliese.
Come si interpretano le ricorrenti sconfitte tra
regionali e amministrative?

«Quell’area si è concentrata più sulla “ristrutturazione”
che sulle fonti rinnovabili (sorride, ndr)».

Gli auguri più sorprendenti ricevuti “da destra”?
«Quelli di Paolo Perrone. Mentre con la Poli ho man-
tenuto un rapporto di cordialità e affetto, con l’ex sindaco
non avevamo da tempo contatti. Ho apprezzato la sua
telefonata, fermo restando l’assoluta distanza politica».

Se il Lecce torna in serie A…
«Vengo in giunta con la maglietta del capitano Mancosu e
ne regalo una a Emiliano….».
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INVESTIMENTI IL GIGANTE ITALIANO ENTRA NEL PROGETTO DEL PIÙ GRANDE PARCO AL MONDO, NEL MARE DEL NORD

Eni punta 450 milioni sull’energia eolica
l ROMA. Eni scommette sull’eolico e,

con un investimento di 405 milioni di
sterline (poco meno di 450 milioni di
euro), entra nel più grande progetto di
parco al mondo, il Dogger Bank, situato
nel Mare del Nord, nell’offshore della
Gran Bretagna. Una novità assoluta per
il gruppo che finora, tra le energie
rinnovabili, si è concentrato soprat-
tutto sul solare e che non ha ancora mai
sperimentato l’energia del vento in ma-
re aperto. La partnership con Hitec-
Vision in Norvegia, che ha dato vita alla
newco Vargronn, deve infatti dare an-
cora i suoi frutti nelle gare che ini-

zieranno nel Paese scandinavo a gen-
naio. Mentre il parco di Badamsha in
Kazakhstan, che ha avviato la produ-
zione commerciale a marzo scorso, è
concentrato tutto onshore.

L’operazione in Gran Bretagna pre-
vede l’acquisizione del 20% da Equinor
e SSE Renewables di due dei tre blocchi
del progetto, A e B. Il primo sarà ope-
rativo entro il 2023 e il secondo entro
l’anno successivo.

Il parco consisterà di 190 turbine di
ultima generazione da 13 MW ciascuna
ad oltre 130 km dalle coste britanniche,
per una potenza complessiva di 2,4 GW.

A tale distanza l’impatto visivo è pra-
ticamente nullo, così come le conse-
guenze sulle attività di pesca, che non
ne risulteranno disturbate. Per questo
l’eolico offshore risulta tra le forme di
energia alternativa più accettate dalle
comunità e allo stesso tempo, in un
mare dove il vento è forte e costante
come quello del Nord, anche un in-
vestimento sicuro e a lungo termine. A
regime, Dogger Bank con 3,6 GW sarà
infatti in grado di produrre elettricità
rinnovabile pari a circa il 5% della
domanda del Regno Unito, fornendo
energia a circa sei milioni di famiglie.
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Comune, rimpasto fatto si va avanti
«Nella Lega non ci sono problemi, ringrazio il sindaco Landella per la lealtà»

PALAZZO DI CITTÀ
LA GIUNTA DOPO LA VERIFICA

ROTAZIONE NELL’ESECUTIVO
I provvedimenti hanno coinvolto in
particolare Forza Italia e Fratelli d’Italia oltre
agli assessori indicati dagli Indipendenti

RUMORS
Ci sarebbero insoddisfatti per le nomine
nella giunta e nelle partecipate, ma il
segretario Cusmai ridimensiona tutto

Il giorno dell’adesione di Landella alla Lega alla presenza di Salvini, dietro Cusmai

l Dopo la chiusura della verifica po-
litico programmatica ed il rimpasto in
giunta che ha portato alla nascita del
Landella bis, nella maggioranza di cen-
trodestra continuano le fibrillazioni. Il
tam tam da Palazzo di città trasmette
rumors di “insoddisfazioni” in casa del-
la Lega per la conclusione della verifica
e per la nomina o conferma degli as-
sessori.

«Va avanti uno stucchevole chiac-
chiericcio ai danni della Lega e di tutti i
suoi rappresenti, che prova a raccontare
di un partito diviso e attraversato da
spaccature. Niente di più falso, natu-
ralmente. Il fine evidente è quello di
destabilizzare equilibri interni ben con-
solidati, dove ognuno ha chiaro il suo
ruolo e sa cosa deve fare per l’armonia di
tutta la squadra di Capitanata», spiega
Daniele Cusmai, segretario provinciale
della Lega che aggiunge: «Voglio ricor-

dare che questa segreteria, mantenendo
sempre salda l’identità e difendendo
quel principio cardine secondo il quale
la squadra ha il predominio sugli in-
teressi dei singoli, ha saputo portare la
Lega ad essere sempre rappresentante
dei migliori risultati in Puglia. L'excur-
sus è presto fatto: dalle elezioni provin-
ciali, in cui il nostro partito è risultato
essere il primo nel panorama politico
territoriale, riuscendo, assieme agli al-
leati, ad eleggere l’unico presidente della
Provincia di centrodestra in Puglia (Ni-
cola Gatta, ndr), sino alle elezioni re-
gionali ultime, all'esito delle quali la Le-
ga di Capitanata registra la migliore per-
centuale in assoluto su base regionale.
Non bastassero i numeri, a fornire ul-
teriori elementi di soddisfazione e di
vitalità è l'attrattività che continuiamo
ad esprimere, con una Lega che oggi si
allarga e non teme di abbracciare anche

figure di peso, come il sindaco di Foggia
Franco Landella, che ha aderito al pro-
getto e che ringrazio per averne sposato i
principi, con abnegazione e lealtà».

Insomma, Cusmai getta acqua sul fuo-
co e punta soprattutto al rilancio anche
in vista delle prossime elezioni provin-
ciali indirette (votano solo sindaci e con-
siglieri comunali).

«Se c’è qualche scontento, com'è fi-
siologico che sia in un grande partito che
si rispetti, esistono i livelli di interlo-
cuzione, cittadini e provinciali, che han-
no il dovere di essere a disposizione per
chiarimenti e risposte. Foggia ha fla for-
tuna di esprimere un cicesegretario re-
gionale, che rappresenta un massimo
livello di ascolto. Pertanto, vi sono tutti
gli elementi e le sedi per un confronto
chiaro, sereno, leale. La Lega non è il
partito dei sotterfugi nè delle decisioni
dall’alto», conclude Cusmai.
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